
BEATO  

EMANUELE RUIZ  

E COMPAGNI,  

MARTIRI DI DAMASCO  
13 luglio  

 
Si tratta di un gruppo di 11 martiri dei musulmani, uc-
cisi per la fede il 10 luglio 1860; di essi otto erano Frati 
Minori (i sacerdoti: Emanuele Ruiz, Carmelo Volta, Ni-
canore Ascanio, Nicola M. Alberca y Torres, Pietro So-
ler, Engelbert Kolland; e i frati professi: Francesco Pina-
zo Peñalver, Giovanni Giacomo Fernández) e tre erano 
fratelli di sangue, laici maroniti. Sono conosciuti come i 
“beati martiri di Damasco”. Versarono il loro sangue 
come tanti altri prima di loro in quelle terre che videro 
sempre, dal tempo di san Francesco, lo sforzo missiona-
rio dei Francescani nel mondo islamico. Essi si trovava-
no nel loro convento di Damasco in Siria, dediti all’apo-
stolato fra la popolazione locale. Nella notte fra il 9 e il 
10 luglio 1860, furono attaccati dai Drusi di Damasco, 
setta religiosa di origine musulmana sciita che, in preda al loro fanatismo di insofferenza religiosa, scoppia-
to negli anni 1845-46 e specialmente nel 1860 contro il cristianesimo, percorsero la città facendo stragi di 
cristiani. Gli otto francescani si rifugiarono fra le solide mura del convento, e con loro i tre fratelli cristiani 
maroniti. Purtroppo ci fu un traditore, forse fra gli inservienti locali, che introdusse gli assassini per una 
piccola porta, cui nessuno aveva pensato, e così furono tutti massacrati, con la ferocia che distingue i fonda-
mentalisti islamici e che in tanti secoli ha fatto migliaia e migliaia di vittime nel mondo cristiano. Furono 
tutti beatificati da Pio XI il 10 ottobre 1926. [Memoria liturgica ufficiale: 10 luglio].  

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO  
 

Esultano in cielo i santi martiri,  
che hanno seguito le orme di Cristo;  
per suo amore hanno versato il sangue  
e si allietano per sempre nel Signore.  
 
COLLETTA  
 

Dio onnipotente e misericordioso, guarda il tuo popolo,  
che celebra il glorioso giorno dei beati martiri Emanuele e compagni,  
e come frutto del loro sacrificio donaci l’invitta costanza nella fede.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 



SULLE OFFERTE  
 

Accogli, Padre santo, i doni che ti offriamo  
in memoria dei beati martiri Emanuele e compagni,  
che hanno versato il sangue per la fede,  
e concedi anche a noi di perseverare  
nella confessione del tuo nome.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                    Lc 22, 28-30  
 

«Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove  
e io preparo per voi un regno», dice il Signore,  
«perché mangiate e beviate alla mia mensa nel mio regno».  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Infondi in noi, Signore, la sapienza della croce,  
che ha illuminato i tuoi martiri Emanuele e compagni,  
perché, fortificati da questa eucaristia,  
aderiamo pienamente al Cristo  
e collaboriamo nella Chiesa alla salvezza del mondo.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


